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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della Solennità di Pasqua.  Maria di Magdala e-

sce di casa quando è ancora notte, buio nel cielo e buio nel cuore. Non ha niente tra 
le mani, non porta aromi come le altre donne, ha soltanto il suo amore che si ribella 
all'assenza di Gesù: «amare è dire: tu non morirai!» (Gabriel Marcel). E vide che la 
pietra era stata tolta dal sepolcro. Il sepolcro è spalancato, vuoto. Il segno è un corpo 
assente dalla tomba. Manca un corpo alla contabilità della morte, i suoi conti sono in 
perdita. Manca un ucciso alla contabilità della violenza, e questo vuol dire che il 
carnefice non avrà ragione della sua vittima in eterno. Il Signore Gesù non è sem-
plicemente il Risorto, l'attore di un evento che si è consumato una volta per tutte nel 
giardino fuori Gerusalemme, in quell'alba del primo giorno dopo il sabato. Un evento 
concluso? No. Se noi tutti insieme formiamo il corpo di Cristo, allora contemporanea a me è la croce, e contemporanea a me è anche la 
Risurrezione. Chi vive in lui, chi è in lui compreso, è preso da lui nel suo risorgere. Cristo è il Risorgente, adesso. Sorge in questo mo-
mento dal fondo del mio essere, dal fondo di ogni uomo, dal fondo della storia, continua a risorgere, a immettere con la mano viva del 
creatore germi di speranza e di fiducia, di coraggio e libertà. Cristo Gesù risorge oggi, energia che ascende, vita che germina, masso che 
rotola via dall'imboccatura del cuore. E mi indica la strada della pasqua, che vuol dire passaggio ininterrotto dall'odio all'amore, dalla paura 
alla libertà, dall'effimero all'eterno. Pasqua è la festa dei macigni rotolanti via, adesso, dalla bocca dell'anima. E ne usciamo pronti alla 
primavera di vita nuova, trascinati in alto dal Cristo Risorgente in eterno. Cristo non è semplicemente il Risorto, egli è la Risurrezione 
stessa. L'ha detto a Marta: io sono la Risurrezione e la vita (Gv 11 ,25). In quest'ordine preciso: prima la risurrezione e poi la vita. Ci 
saremmo aspettati il contrario. Invece no: prima viene la risurrezione, da tutte le nostre tombe, dal nostro respiro insufficiente, dalla vita 
chiusa e bloccata, dal cuore spento, dal gelo delle relazioni. Prima la risurrezione di noi, «né caldi né freddi, né buoni né cattivi; di noi, i 
morti vivi» (Ch. Peguy) e poi la vita piena nel sole, e poi la vita meriterà finalmente il nome di vita. La sua Risurrezione non riposerà finché 
non sia spezzata la tomba dell'ultima anima, e le sue forze non arrivino all'ultimo ramo della creazione. E il mondo intero sarà carne risorta 
per la tua carne, crocefisso Amore. 

Le parole di Papa Francesco 

 
[…] le donne trovano la tomba vuota, il corpo 

di Gesù non c’è, qualcosa di nuovo è 

avvenuto, ma tutto questo ancora non dice 

nulla di chiaro: suscita interrogativi, lascia 

perplessi, senza offrire una risposta. Ed ecco 

due uomini in abito sfolgorante, che dicono: 

«Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 

Non è qui, è risorto» (Lc 24, 5-6). Quello che 

era un semplice gesto, un fatto, compiuto 

certo per amore - il recarsi al sepolcro – ora si 

trasforma in avvenimento, in un evento che 

cambia veramente la vita. Nulla rimane più 

come prima, non solo nella vita di quelle 

donne, ma anche nella nostra vita e nella 

nostra storia dell’umanità. Gesù non è un 

morto, è risorto, è il Vivente! Non è 

semplicemente tornato in vita, ma è la vita 

stessa, perché è il Figlio di Dio, che è il 

Vivente (cfr Nm 14,21-28; Dt 5,26; Gs 3,10). 

Gesù non è più nel passato, ma vive nel 

presente ed è proiettato verso il futuro, Gesù è 

l’«oggi» eterno di Dio. Così la novità di Dio 

si presenta davanti agli occhi delle donne, dei 

discepoli, di tutti noi: la vittoria sul peccato, 

sul male, sulla morte, su tutto ciò che opprime 

la vita e le dà un volto meno umano. E questo 

è un messaggio rivolto a me, a te, cara sorella, 

a te caro fratello. Quante volte abbiamo 

bisogno che l’Amore ci dica: perché cercate 

tra i morti colui che è vivo? I problemi, le 

preoccupazioni di tutti i giorni tendono a farci 

chiudere in noi stessi, nella tristezza, 

nell’amarezza… e lì sta la morte.  

Non cerchiamo lì Colui che è vivo! 

Papa Francesco nell’omelia della  

Veglia Pasquale il 30 marzo 2014  
 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (20,1-9) (messa del giorno) 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al 
sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra 
era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro 
e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: 
«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 
l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si 
recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al 
sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse 
intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro 
e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo 
– non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora 
entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso 
la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 

«Il Signore della vita 

era morto; 

ma ora, vivo, trionfa» 
 

(dalla sequenza di Pasqua) 
 

5 aprile 2015  

Solennità della Pasqua di Risurrezione 

 



� CALENDARIO LITURGICO DAL 5 AL 12 APRILE 2015  

Domenica 5 aprile – Solennità della Pasqua di 
Resurrezione del Signore 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (ore 9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 6 aprile  – Lunedì di Pasqua (o dell’Angelo) 

Il centro d’ascolto riprenderà lunedi 13 aprile 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa con ricordo delle 
defunte Alberta Fontanesi e sorelle 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con la celebrazione 
di un battesimo Francesco Marmiroli 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Martedì 7 aprile 

� Ore 20.30 a Masone S.Messa 

Mercoledì 8 aprile 

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e a seguire recita 
del S.Rosario 

 
 
Giovedì  9 aprile 

� Ore 21.00 a Viano Stazione vicariale Pasquale con 
celebrazione della S.Messa 

Venerdì 10 aprile 

� Ore 16.30 a Sabbione dalle suore S.Messa 

Sabato 11 aprile  

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo  
� Ore 17.00 fino alle 20.00 a Masone Adorazioe 
Eucaristica  

� Ore 19.00 a Roncadella S. Messa festiva 

Domenica 12 aprile – Seconda domenica di Pasqua e della 
divina  Misericordia 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (ore 9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 10.30 a Marmirolo S.Messa con celebrazione delle 
prime comunioni 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo della 
defunta Genoeffa Nironi 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
  

 

� COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� VICARIATO: STAZIONE PASQUALE. Giovedì 9 aprile stazione pasquale a 
Viano alle ore 21 con la celebrazione della S.Messa presieduta dal 
vicario don Guerrino Franzoni. 

� VACANZA ESTIVA FAMIGLIE. Nel periodo dal 16 al 23 agosto ci sono 
ancora disponibili quattro strutture: 1) Hotel Santellina Loc. Passo 
Santel-Fai della Paganella (TN) mt 1030 (www.hotelsantellina.com); 2) 
hotel san Camillo Loc. Dimaro (TN) mt767 (www.morahotel.it); 3) hotel 
Annamaria Loc. Folgarida/Dimaro (TN) mt1200 (www.morahotel.it); 4) 
Sporthotelpampeago Loc. Pampeago (TN) mt 1700. La tariffa pensione 
completa è di 46 € per i primi tre, 44 € per il quarto (per bimbi 3/12 
anni 1°e 2°figlio 50%, 0/3anni e dal 3°figlio 3/12 anni gratis). Chi è 
interessato può parlarne, in tempi brevi, con Carlo Bursi 347 7159499. 

� Pre-avviso: CONFESSIONI. Giovedi 16 aprile dalle 15 alle 19.30 a 
Gavasseto ci saranno le confessioni mensili per tutta l’Unità Pastorale  

� Pre-avviso: CAMBIO ORARIO. La messa a Gavasseto del 19 aprile sarà 
alle 10.30 con la celebrazione delle prime comunioni 

� CELEBRAZIONI DEI BATTESIMI 2014-2015. Il sacramento del Battestimo 
avverrà alla domenica pomeriggio i prossimi 10 maggio e 14 giugno in luogo e orario da definire. Per informazioni 
e richieste riguardo la preparazione contattare don Roberto, don Emanuele, Elena Gallo, Davide Faccia. Ricordiamo 
di prendere contatti con i responsabili per tempo, perché la domenica prima del battesimo il bambino/a viene 
presentato nella messa della comunità di appartenenza. 

 

UN PICCOLO SEGNO DI PACE AL POLSO sarà disponibile in tutte le sei chiese della nostra UP, la 
mattina di Pasqua, insieme al cartoncino con il pensiero pasquale e augurale. Si tratta di una piccola, 
graziosa colomba tratta dal corno di zebù e lavorata da un artigiano del Madagascar. L'abbiamo 
ottenuta attraverso RAVINALA, la cooperativa reggiana da decenni impegnata nel commercio equo-
solidale. L'artista/artigiano che l'ha fatta, in febbraio ha rischiato la vita insieme a tutta la famiglia per il 
crollo della casa, colpita dalla furia del ciclone tropicale. Il contributo libero raccolto sarà perciò anche 
segno di solidarietà, per la ricostruzione della casa. Teresa Pecchini, ex volontaria in Madagascar e 
attuale presidente di Ravinala, partirà in visita alla Grande Isola giovedì prossimo 9 aprile. 

 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

12 aprile 2015  Seconda domenica di Pasqua 
Domenica della divina Misericordia 

Atti degli Apostoli  
4,32-35 

Salmo 
117 

Prima Lettera di san 
Giovanni apostolo 5,1-6 

Vangelo secondo Giovanni 
20,19-31 

 
 

PROFUMO PASQUALE 
 

Gesù disse: ”Lasciatela stare... 
Ha fatto tutto quello  
che era in suo potere...” 
 
Profumo di balsamo puro, 
versato sul capo di Cristo, 
profezia di morte vicina.   (Mc XIV,8) 
 
Profumo di balsamo forte, 
versato sul corpo di Cristo, 
rivalsa d'amore sull'odio.   (Gv XIX,39-40) 
 
Profumo di balsamo santo, 
crisma di nascita nuova, 
Spirito d'acqua, di fuoco, di pace! 
 

Don Emanuele 


